
LA GUERRA
ELEDONNE
di Maurizio Ferrera
Inuna conferenza stampa

dello scorso febbraio,
pocoprima
dell'aggressione

all'Ucraina, Vladimir Putin

accusò Zelensky di non aver
rispettatogli accordidiMinsk
del 2015. Aggiunse anche che
il presidenteucraino non
avevaalternative: oaccettava

le richiesterusse oavrebbe
condannatoilproprio Paese
alla distruzione. Econcluse
citando –ininglese –undetto
russo: likeitornot,it's your

duty, my beauty. Possiamo
tradurlo così: che ti piaccia o
no, èuntuo dovere,bellezza.
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ORA UN RUOLO DA PROTAGONISTE NEI NEGOZIATI PER L'UCRAINA

LE DONNE SCONFITTE IN OGNI GUERRA
di Maurizio Ferrera

Igiornalisti presenti colsero
subito lacolorazione sessi
sta di tale osservazione, ri
flesso della tradizionale cul
tura patriarcale russa. Putin
aveva del resto esibito il pro

prio maschilismo due anni prima,
firmando una legge volta a difen
dere ivalori tradizionali della fa
miglia. Il provvedimento depena
lizzava gli abusi minori dei mariti
e rendeva più difficoltoso accerta
re gli stupri, soprattutto per le
donne maggiorenni, oltre a puni
re le forme di unione diverse da
quelle eterosessuali. La chiesa or
todossa salutò lariforma come
una rivincita del domostroi, un
manuale religioso del sedicesimo
secolo sui diritti del capofamiglia
e i rapporti famigliari. Le giovani
donne moscovite lachiamarono
invece, indignate, "la legge del
ceffone".
Non possiamo stabilire una re

lazione fra la cultura del domo
stroi elenefandezze compiute
dall'esercito russo nei confronti
delle donne ebambine ucraine.
Un rapporto Onu del 2017 aveva
però documentato ilnetto peg
gioramento della condizione fem
minile nelle repubbliche separati
ste del Donbass, sostenute da Mo
sca: aumento della violenza do
mestica, discriminazioni sul
posto del lavoro, riduzione di sus
sidi eservizi per le madri sole (a
volte vittime di stupro). Nello
stesso anno, più di mezzo milione
di donne risultavano sfollate dal
Donbass, in cerca di sicurezza per
sé e per i propri figli.

I dati segnalano che nei regimi
autoritari la situazione delle don
ne è caratterizzata da livelli molto
elevati di subordinazione, insicu
rezza, aggressione violenta. Ele
guerre, tutte le guerre, tendono da
sempre adavere ripercussione
drammatiche su madri, nonne,
bambine e bambini. Il Corriere di
venerdì ha raccontato quattro sto
rie agghiaccianti di uccisioni a
freddo in cui sono morti donne e
bambini in fuga. Gli sfollati ucrai
ni sono quasi otto milioni ela
stragrande maggioranza ècom
posta da donne con figli e nipoti.
Stupri, gravidanze interrotte, parti
in condizioni estreme sono all'or
dine del giorno. Per fortuna siamo
lontani dalle stragi (veri epropri
"ginecidi") verificatisi durante
molti conflitti etnici africani. Ma
le cicatrici della guerra segneran
no per sempre la parte più debole
evulnerabile della popolazione
ucraina.
Da tempo l'Onu si sforza di mi

tigare l'impatto digenere delle
guerre, attraverso interventi uma
nitari mirati. È stata anche messa
a punto una Agenda per una poli
tica estera "femminista", imper
niata non solo sugli aiuti ma an
che sulla prevenzione. L'idea sot
tostante èche il coinvolgimento
diretto delle donne nelle decisio
ni, soprattutto quando si tratta di
negoziare lapace, possa dare un
contributo cruciale nell'arginare il
ricorso alla violenza. Gli studi di
psicologia sociale dimostrano che
le donne hanno valori einclina
zioni diversi rispetto agli uomini,

anche per ragioni biologiche. Un
sopravvissuto giapponese aen
trambe le esplosione nucleari
(dopo Hiroshima aveva scelto di
trasferirsi aNagasaki) pronunciò
in una nota intervista una frase
memorabile: se alla Presidenza
americana ci fosse stata una ma
dre con un figlio piccolo, non sa
rebbe stata mai sganciata nessuna
bomba.
In Europa, la Svezia è stata il pri

mo Paese ad adottare già nel 2014
l'agenda femminista per la sua po
litica estera. Le iniziative più inno
vative hanno riguardato i processi
di pace. Le funzionarie della di
plomazia di Stoccolma hanno fa
cilitato l'organizzazione elacon
duzione di negoziati fra le parti in
conflitto inmolti Paesi (Mali, Si
ria, Afghanistan, Myanmar eSo
malia), mettendo anche a disposi
zione risorse tecniche e finanzia
rie. In Colombia, il governo svede
se ha fattivamente contribuito a
inserire una prospettiva di genere
nell'accordo di pace del 2016 fra le
forze governative equelle rivolu
zionarie. Il gruppo di negoziatori
era composto per un terzo da don
ne. Nell'accordo definitivo hanno
trovato posto clausole sul rispetto
dei diritti di donne ebambini e
sulla "tutela del corpo umano".
La Nato si è impegnata nel 2015

arispettare larisoluzione 1820
delle Nazioni Unite sulla preven
zione della violenza sessuale du
rante iconflitti. L'adesione della
Svezia edella Finlandia potrebbe
promuovere una traduzione prati
ca di questo impegno, imprimen
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do una svolta in direzione femmi
nista anche in questa organizza
zione. Il primo fronte in cui appli
care il nuovo approccio potrebbe
essere proprio il processo di pace
in Ucraina. Sinora il negoziato
(fallimentare) è stato condotto da

soli uomini. È probabile che il do
mostroi proibisca alle donne rus
se di partecipare a una attività da
sempre riserva maschile. Motivo
di più perché sia l'Europa (la gam
ba europea della Nato) a dare oggi
il buon esempio.
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